
 
 
 

 
 

DOMENICA 3 LUGLIO 

IV DOPO PENTECOSTE 
Gen 4,1-16; Eb 11,1-6; 
Mt 5,21-24 
 
Liturgia delle ore: 
II settimana  

 9.00 
 
 11.00 

LUNEDÌ 4 LUGLIO 

Dt 4,32-40; Lc 6,39-45 
  

 18.00 SOSPESA 
NEL PERIODO ESTIVO 

MARTEDÌ 5 LUGLIO 

S. Antonio M. Zaccaria, 
sacerdote 
Dt 9,1-6; Lc 7,1-10  

 8.30 SOSPESA 
NEL PERIODO ESTIVO 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 

S. Maria Goretti, vergine 
e martire 
Dt 12,29-13,9; Lc 7,11-17 
  

 18.00  

GIOVEDÌ 7 LUGLIO 

Dt 15,1-11; Lc 7,18-23 
  

 8.30 SOSPESA 
NEL PERIODO ESTIVO  

VENERDÌ 8 LUGLIO 

Dt 18,1-8; Lc 7,24b-35 
  

 18.00 SOSPESA 
NEL PERIODO ESTIVO 

SABATO 9 LUGLIO 

Lv 23,26-32; Eb 9,6b-10; 
Gv 10,14-18  

17.00 
Tempo per le Confessioni 
 

 18.00 
defunti famiglie Lupoli e 
Ferrara / Martino Caspani 

DOMENICA 10 LUGLIO 

V DOPO PENTECOSTE 
Gen 18,1-2a.16-33; 
Rm 4,16-25; 
Lc 13,23-29  

 9.00 
 
 11.00 

 

IV DOPO PENTECOSTE – 3 luglio 2022 

Sante Messe 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 
Offerte raccolte nelle celebrazioni di 
domenica 26 giugno: € 306,11. 

VITA DELLA COMUNITÀ 
 

ORARIO FESTIVO DELLE SS. MESSE 
 

➢ Nel periodo estivo (luglio-agosto) la S. Messa feriale 
sarà celebrata ogni mercoledì alle ore 18.00. 

 

➢ L’orario delle celebrazioni festive resterà invariato: 
sabato alle 18.00 e domenica alle 9.00 e alle 11.00. 

 

➢ Negli altri giorni è possibile riunirsi in chiesa per 
leggere le letture del giorno oppure pregare il S. 
Rosario o la Liturgia delle Ore (Lodi e Vespri) 

 

➢ Dal 29 agosto riprenderà la celebrazione delle SS. 
Messe feriali, ogni giorno alle ore 18.00 (quindi non 
saranno più celebrate le Messe alla mattina). 

 

IL SEGNO DELLA CROCE (Papa Francesco, Lettera 
Apostolica sulla Liturgia, 29 giugno 2022) 

 

Penso ai genitori e, ancor più, ai nonni, ma anche ai nostri 

parroci e catechisti. 

Molti di noi hanno appreso la potenza dei gesti della liturgia – 

come ad esempio il segno della croce, lo stare in ginocchio, le 

formule della nostra fede – proprio da loro.  

Forse non ne abbiamo il ricordo vivo, ma facilmente possiamo 

immaginare il gesto di una mano più grande che prende la 

piccola mano di un bambino e la accompagna lentamente nel 

tracciare per la prima volta il segno della nostra salvezza. Al 

movimento si accompagnano le parole, anch’esse lente, quasi a 

voler prendere possesso di ogni istante di quel gesto, di tutto il 

corpo: «Nel nome del Padre… e del Figlio… e dello Spirito 

Santo… Amen». Per poi lasciare la mano del bambino e 

guardarlo ripetere da solo, pronti a venire in suo aiuto, quel 

gesto ormai consegnato, come un abito che crescerà con Lui, 

vestendolo nel modo che solo lo Spirito conosce. 

Da quel momento quel gesto, la sua forza simbolica, ci 

appartiene o, sarebbe meglio dire, noi apparteniamo a quel 

gesto, ci dà forma, siamo da esso formati. Non servono troppi 

discorsi, non è necessario aver compreso tutto di quel gesto: 

occorre essere piccoli sia nel consegnarlo sia nel riceverlo. Il 

resto è opera dello Spirito. 

Così siamo stati iniziati al linguaggio simbolico. Di questa 

ricchezza non possiamo farci derubare. Crescendo potremo 

avere più mezzi per poter comprendere, ma sempre a condizione 

di rimanere piccoli. 

 

 LA COMUNITÀ PREGA PER 
▪ La piccola battezzata Rebecca. 
▪ La defunta Graziella Moretti Angioli. 
 


